
IlAuthonty
ora controlli

ratori awebbero dovuto osservare, non si

può pensare che restino senzavalutazione

le scorr azz.ate radiotelevisive del preside4-

te del consiglio. Il principio della irretroat-
tivita o la regola empirica del'thi ha dato

ha dato' e del 'chi ha avuto ha avuto", non

possono certamente valere come regola per

un arbiko dre richiama solennementenoi-

me esistenti di par condicio.
In ogni caso non sembra proprio che il

presidente Berlusconi possa cÒnsiderarsi

soddisfatto in questa forma di singolare "bu-

limia telwisiva". Si sente annunciare pro-

prio in queste ore infatti che urfedizione

straordinaria delprogramma di lrene Pivetti

(Líberí rutti, Retequattro) andrà in onda al-

le 21 di oggi, eccezionalmente in prima se-

rata, con protagonista assoluto e solitario il

Cavaliere. Quindi mentre gli altri attende

ranno (forsel) di vedere il programma, noi

saremo in attesa di vedere come si com-

porterà lAutorità con le sue regole'
Secondo. Il presidente Calabrò, nel cor-

so di una recente audizione in Commis-

sione parlamentare, ha detto che lAutori-

tà dowà muorersi in futwo, d'ufficio, di pre

pria iniziativa, senza attendere i ricorsi del-

le parti o dei cittadini interessati. Principio
sacfosanto sul quale ci eravamo permessi
di richiamare lattenzione in passato del pro

fessor Enzo Cheli. Ebbene, queste occasio-

ni alle qualiho fatto riferimento equelle che

ancora scopriremo in questi giomi rap

presentano un eccellente terreno di verifi-

ca. Dobbiamo ricordarci semPre che do-
vendo garantire lAutorità i diritti fonda-

mentalidei cittadini, non è necessarioasPet-
tare alcun ricorso p€r poterague a difesa del-

la par condicio e di altro.
Terzo. Pubblicare tempestivamente i

dati sulle presenze politiche in televisione
dei partiti e dei loro leader. Così i cittadini
possono giudicare da soli. Alcuni giorni fa

su Repubblicosono stati pubblicati i dati del-

lOsservatorio di Pavia sulla presenza dei
principali esponenti politici nelle reti Rai nel
periodo dal 7 al 20 gennaio. Il risultato è im-
pressionante: in termini di tempo di atten-

zione Berlusconi ha avuto 7 ore e 33 minuti;

Fassino 3 ore e 7 minuti, Fini 1 ora e 55 mi'

nuti; D'Alema 1 ora e 37 minuti; Prodi 1 ora

e 9 minuti: Bertinotti I ora; Casini 39 mi'

nuti e Rutelli 37 minuti' Seppur parziali, i

dati sono impressionanti. Confrontando i

tempi dei leader delle due coalizioni. la

sproporzione risulta abissale: Berlusconi in
quel periodo ha un temPo sette volte supe-

, riore a Prodi.
Con tutta franchezza ci attendiamo an-

che che dal punto di vista tecnico fAuto-

rità possa considerare più significativo del
"tempo di attenzione" (il tempo in cui pat'

lano di lui) il "tempo 
Presenza (il tempo

in cui è effettivamente Presente), ma co-

munque ci attendiamo che come fanno le
principali autorità di controllo questi da-
ti vengano dati in maniera chiara e tem.
pestiva sui siti ufIìciali. Non è accettabi'
ie, signor presidente, che i vostri dati, tra

lialtro scarsamente leggibili, siano ag'
giornati al mese di giugno. In campagna

elettorale sarebbe una lacuna inammis-
sibile. un errore imnerdonabile!
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1l tema delia par condicio è senza dub
lbio it pi'i trattato in quesi giomí. È in-

tenienuto il capo dello shto. Giomali e

tv hanno parlato e ne parlano in conti-

nuazione. I politici e i commentatori si

oonfiontano anirnatamente. Bedusconi
da parte su4 continua indisnrrbato il suo
"tour de force" radiotelevisivo, con regi-
sta di fiducia d seguito e intervistaori
spesso compiacentl Due gromi fr la Vi-
gilanza ha posto le regole per la campa-
gna elettorale della Rai, con la novità dei
faccia a faccia ta i leader, e lAutorità del-
le comunicazioni ha approvab un atto

di indirizzo, immediatamente aprplica-
tivodelle indicazioni di Cumpie riferi-
to ai programmi di informazione poli-
tica nei periodi non dettorali.

Lindirizzo dellAuthority si riferi-
sce alle emittenti radiotv private, ma
è assai difficile pensare che quei prin-
cipi non debbano valere a maggior ra-
gioneper il servizio pubblico sul gua-
le gravano obblighi di impaniahta
rafforzata.

Il preeidenc Calabò è stato di parola: ave

va detto nei giomi scorsi che le regole alle

Euli si ridriamava CiamPi Cerano già e che

non bisognara aspetare linizio della cam-

pagna elettorde per applicarle. E infatti

nella delibera dreho appena richiamatole

ha driararhente specificate sia Per Ie tra-

smissioni di informazione e approfondi-

mento c.he per le dtre trasmissioni (di in-

trattenimento eccetera).
Ridtiamare le regole è certamente oPe

îa m€ritoria e ne va dato atto allAl$orità, ma

è fin troppo o'idente che ai cittadini eletto

ri interessa soPrattutto il fatto che le rego-

le siano effettiYamente applicate, Del resto

mi pare clre sia stato 1o stesso presideate Ca'

lab'rò, nella sua relazione annude, a rico

noscere dre fAutorità inpassato aveva eser'

citato meglio la fiinzione di regolazione

che quella di vigilanza'
Sulla base delfesperierua passata mi

sentirei dlora di dare tre (sommessi) sug-

gerimenti.
Primo. Visto che le regole poste dal'

lAutorita non sono innovative ma sono so-

1o urlesplicitazione di principi e criteri già

esistenti nellordinamento, che tutti gli ope-


